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1. Al termine di quest'incontro giubilare, vorrei ancora una volta rivolgere a tutti voi il mio più
cordiale saluto. Grazie a quanti hanno organizzato quest'importante manifestazione in questo
luogo, che vedrà altri raduni nel corso del Giubileo, soprattutto in occasione della Giornata
Mondiale della Gioventù.

Uno speciale ringraziamento va al Signor Juan Somavia, Direttore Generale dell'Organizzazione
Internazionale del Lavoro ed alla Dottoressa Paola Bignardi, Presidente Nazionale dell'Azione
Cattolica Italiana, per le gentili e profonde parole che a nome di tutti mi hanno rivolto. Saluto tutte
le autorità presenti, fra le quali il Presidente del Consiglio dei Ministri italiano, Professor Giuliano
Amato.

Attraverso voi qui presenti, vorrei far pervenire il mio cordiale pensiero all'intero mondo del lavoro.

2. La festa del lavoro richiama alla mente l'operosità degli uomini che vogliono, sul comando del
Signore della vita, essere costruttori di un futuro di speranza, di giustizia e di solidarietà per l'intera
umanità. Oggi su questo cammino di civiltà, grazie alle nuove tecnologie ed alla telematica, si
affacciano inedite possibilità di progresso. Non mancano, però, nuovi problemi, che vanno ad
assommarsi a quelli preesistenti e che suscitano una legittima preoccupazione. Perdurano, in
effetti, e talora s'aggravano in alcune parti della terra fenomeni come la disoccupazione, lo
sfruttamento dei minori, l'insufficienza dei salari. Bisogna riconoscere che non sempre
l'organizzazione del lavoro rispetta la dignità della persona umana, né viene tenuta nel dovuto
conto l'universale destinazione delle risorse.

L'impegno per risolvere, in ogni regione del mondo, queste problematiche coinvolge tutti. Interessa
voi, imprenditori e dirigenti; voi, uomini della finanza, e voi, artigiani, commercianti e lavoratori
dipendenti. Dobbiamo tutti operare perché il sistema economico, in cui viviamo, non sconvolga
l'ordine fondamentale della priorità del lavoro sul capitale, del bene comune su quello privato. E'



quanto mai necessario che, come poc'anzi ha ricordato il Signor Juan Somavia, si costituisca nel
mondo una globale coalizione a favore del "lavoro dignitoso".

La globalizzazione è oggi un fenomeno presente ormai in ogni ambito della vita degli uomini, ma è
fenomeno da governare con saggezza. Occorre globalizzare la solidarietà.

3. Il Giubileo offre un'occasione propizia per aprire gli occhi sulle povertà e le emarginazioni, non
solo delle singole persone ma anche dei gruppi e dei popoli. Ho ricordato nella Bolla di indizione
del Giubileo che "non poche Nazioni, specialmente quelle più povere, sono oppresse da un debito
che ha assunto proporzioni tali da renderne praticamente impossibile il pagamento" (Incarnationis
mysterium, 12). Ridurre o addirittura condonare questo debito: ecco un gesto giubilare che
sarebbe quanto mai auspicabile!

Questo appello è per le nazioni ricche e sviluppate; è, altresì, per coloro che detengono grandi
capitali, e per quanti hanno capacità di suscitare solidarietà tra i popoli.

Risuoni esso in questo storico incontro, che vede uniti in un medesimo sforzo lavoratori credenti e
organizzazioni lavorative non confessionali.

Cari lavoratori, imprenditori, cooperatori, operatori della finanza, commercianti, unite le vostre
braccia, le vostre menti, i vostri cuori per contribuire a costruire una società che rispetti l'uomo e il
suo lavoro. L'uomo vale più per quello che è che per quello che ha. Quanto si realizza al servizio
di una giustizia più grande, di una fraternità più vasta e di un ordine più umano nei rapporti sociali
conta di più di ogni progresso in campo tecnico.

Carissimi Fratelli e Sorelle, il Papa ha ben presenti i vostri problemi, le vostre preoccupazioni, le
vostre attese e speranze. Egli apprezza la vostra fatica, il vostro attaccamento alla famiglia, la
vostra coscienza professionale. Vi è vicino nel vostro impegno per una società più giusta e
solidale, vi incoraggia e vi benedice.

Alla fine, vorrei ringraziare gli organizzatori dell’odierna bella celebrazione. Ringrazio l’Università
di Tor Vergata, il Comune di Roma, il Vicariato di Roma ed il Governo Italiano per la preparazione
di questa vastissima area che già io vedo gremita in agosto dai giovani di tutto il mondo.
Soprattutto ringrazio voi qui riuniti. Ringrazio il Signor Presidente del Consiglio, il Signor Sindaco e
tutte le Autorità. Ho saputo che molti di voi hanno dovuto raggiungere questo luogo percorrendo a
piedi lunghi tratti di strada. Mi dispiace, ma speriamo che per l’avvenire anche queste difficoltà
siano risolte per il bene di tutti, specialmente dei pellegrini. Sono sicuro che Roma continuerà ad
essere ospitale ed accogliente verso tutti, specialmente verso i pellegrini del Grande Giubileo
dell’Anno 2000.
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Saluti

I greet the English-speaking pilgrims who have taken part in this Jubilee celebration for workers.
Through the intercession of Saint Joseph, through whose words and example Jesus learned the
value of honest labour, I pray that Almighty God will bless and prosper the work of your hands:
may all that you do serve to promote the human dignity of workers and their families. Upon all of
you I invoke the grace and peace of our Lord Jesus Christ.

Je salue cordialement les travailleurs de langue française venus célébrer la fête du travail. Que
votre labeur et vos peines soient bénis ! En ce jour, toute l’Église s’unit à votre prière, honorant
votre travail dans ce qu’il a de noble et de méritoire. Elle croit que l’activité humaine, individuelle
ou collective, s’inscrit dans le dessein de Dieu, prolongeant l’œuvre du Créateur. Au nom du
Christ, divin travailleur, je vous accorde la Bénédiction apostolique.

En el día de San José Obrero os saludo a todos los peregrinos de lengua española que estáis
participando en este encuentro jubilar. Que vuestro trabajo cotidiano, tantas veces duro y costoso,
sea medio de realización personal, participación en el proyecto de Dios, que creó al hombre para
que continuase su obra, y camino de santificación para vuestra vida. Muchas gracias.

Ein herzliches Willkommen rufe ich den Pilgern deutscher Sprache zu. Jeden Tag überschreitet ihr
verschiedene Türen zu eurem Arbeitsplatz: in den Fabriken und Büros, in den Betrieben und
Geschäften. Die Heilige Pforte, die in diesem Jahr weit offen steht, ist eine besondere Tür: Sie
steht für Christus, der die Tür zum Leben ist. Ich wünsche euch Leben in Fülle, das uns Christus
gebracht hat.

Serdecznie pozdrawiam Ludzi Pracy z Polski przybyłych na to jubileuszowe spotkanie do Rzymu.
Słowa szczególnego pozdrowienia kieruję do członków i władz «Solidarności». Dobrze, że tak
licznie uczestniczycie w tym dzisiejszym spotkaniu. Pozdrawiam również różne grupy zawodowe,
pracowników i pracodawców. Cieszę się Waszą obecnością i chcę Wam powiedzieć, że jesteście
mi szczególnie bliscy. Tak bardzo pragnę, aby w naszej Ojczynie wszyscy mieli pracę, aby mogli
zdobywać chleb wysiłkiem swoich własnych rąk i mieli godziwe warunki pracy. Niech wasza praca
służy pomnażaniu dobra wspólnego, dobra osoby i społeczeństwa, niech jednoczy a nie dzieli,
niech przynosi radość i staje się ródłem błogosławieństwa. Zanieście moje pozdrowienie
wszystkim Ludziom Pracy w Polsce.
 

Traduzione

Saluto cordialmente i lavoratori che sono giunti dalla Polonia per questo incontro giubilare a
Roma. Indirizzo parole di particolare saluto ai membri ed alle autorità di «Solidarnosc». Sono
contento che la vostra partecipazione all'odierno raduno sia così numerosa. Saluto inoltre i vari
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gruppi professionali, i lavoratori e gli imprenditori. Sono lieto della vostra presenza e vorrei dirvi
che mi siete vicini in modo particolare. Desidero tanto che nella nostra Patria abbiano tutti il
lavoro, che possano guadagnare il pane con lo sforzo delle proprie mani e abbiano degne
condizioni di occupazione. Che il vostro lavoro sia al servizio del bene comune, del bene della
persona e della società. Che unisca e non divida, che sia fonte di gioia e di benedizione. Portate il
mio saluto a tutti i lavoratori che si trovano in Polonia.   

Buona festa, buona festa a tutti voi, buona festa del Primo Maggio a tutti i lavoratori del mondo.
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